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L
adozione, prima di qualsiasi

altra considerazione, è un ge-

sto d'amore. Una voglia di
essere genitori che va oltre il

concepimento naturale perché
è già avvenuto nei cuori di chi

decide di intraprendere un percorso lun-

go, faticoso e spesso sconfortante. Sono
tante le difficoltà, burocratiche ed eco-

nomiche, che i genitori adottivi devono
affrontare, tanto che alcuni amvano a
dire che adottare un bsrnhino può di-

ventare una scelta per pochi.

Per molti anni l'Italia è stata uno dei
Paesi con il maggior numero di richie-

ste di adozione, divenendo un model-

lo per gli altri Stati. Un primato che,
nel corso degli ultimi dieci anni, si è
infranto Contro una crisi economica ere-

scente,problemi geopolitici e una chiu-
sura, anche solo momentanea, da parte
dei Pasti che prima si rendevano dispo-
nibili per le adozioni internazionali. A
ciò si aggiunge che, in alcune aree in
cui gli enti mettono in contatto bambini
e futurI genitori, sono esplosi 
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Lo chiedono le associazioni
al governo, dato che la

Commissione internazionalE
non si riunisce dal 2013.
«E poi si fanno troppi test
e 'site. Troppo complicato.
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Può costare
anche

40 mila euro
______ / cco alcune

informazioni utili
per chi decide

di adottare un bimbo.

Quanto costa

L
Un'adozione può costare
dagli 8 ai 20 mila curo,
ma in alcuni casi si può
superare anche i 40 mila.
I Paesi dell'Est sono
di solito quelli in cui
si deve pagare di piu.

Paesi di origine
Brasile, Colombia.
Corno d'Africa, Romania, ______
Federazione russa,
Vietnam, Cambogia. La
Cina è il paese che negli
ultimi tempi ha aumentato
il numero delle adozioni.

Tempi di attesa
L'attesa media ò di 3 anni,
ma si può arrivare ad
aspettare anche 5 anni.

4 
Chi puòadottare
un bambino
Sono genitori adottanti
coppia sposate da almeno
tre anni e giudicate idonee
dal Tribunale. In Italia i
singie non possono
adottare. Riguardo all'età,
la differenza minima tra
sdottante e adottato
e dii 8 anni; la differenza
massima tra adottantì ed
adottato è di 45 anni per

uno dei coniugi, di 55 per
l'altro. Tale limite può
essere derogato se i
coniugi adottano due o
PSI ratlIi, ed ancora se
hanno un figlio minorenne
naturale o adottivo.

F I 
A chi rivolgersi
Informazioni sugli enti
autorizzati sono disoonibili
sul suo www.00mmissio- tt..

neadozioni it
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ne ha du
Los Angeles (Sti

Uniti). L'attri
Charlize Theron,
aiiiThei marzo c
2012 è diventa

madre, adottani
,Jackson, 4 coi

nel luglio del 201
ha preso in adozioi

anche ui

•

•.. flitti che rendono difficili l ado-
zirsai stesse. Dalle ultime statisiche, lc
adozioni (regolate dalla legge 184/83)
in un decennio hanno subito una fles-
sione del 50 per cento, passando da
quasi 8.274 dcl 2004 a poco più di 3.857
del 2014.
I)ati che sono tornati alla ribalta
dopo le recenti polemiche che hanno
riguardato la Conunissione adozioni
internazionali (Cai). Il Coordinamen-
to delle associazioni di genitori ha de-
nunciato il fatto che la Consmissione,
che dovrebbe tenere le relazioni coi
Paesi da cui provengono i bambini, non
si riunisce dal 2013.A ciò si aggiuisge
che laCai non ha distribuito i finanzia-
menti per progetti di prevenzione
dell'abbandono e accoglienza nsessi in
campo delle associazioni. Mancano,
infatti, all'appello un milione e 200
niilaeuro da distribuirc,e sul cui desti-
no non si sa nulla. Le famiglie si sono
così rivolte al presidente del Consiglio
Matteo Renzi perché si arrivi a una so-
luzione.
Visto ha voluto sentire alcune di que-

ste famiglie. Come quella di Cristina e

48Vto

Massi ssihauo sono impie-
gati, sivono a Roma e di
bambini ssc hanno adottati
due. «Fin dall'inizio ave-
vamo deciso per un'ado-
zione di coppia, possibil-
mente fratelli. Non è stato
semplice, le difficoltà sono
state tante e spesso, se non
si è determinati, ci si può
arrendere prima di avere
una risposta». Dalla do-
manda all'abbinaniento con -

i bambini sono passati tre anni, anche
se a volte i tempi sono molto più lunghi.
Ma come si decide di procedere a

un'adozione internazionale? «Noi ci
siamo affidati a un ente piccolo (Aipa).
Non chiedevamo niente di più che dare
amore, possibilmente a due fratelli. E
così è stato Ci sono tanti passaggi da
affrontare: dalla richiesta si Tribunale
dei minori, ai colloqui con gli enti Com-
petenti dalla dichiaraziciir di adottabi-
lità, ai viaggi per conoscere i bambini
e ai costi che possono essere molto alti,
in alcuni casi superano anche i 40 mila
euro. Le difficoltà però non sono solo

allinizio: lo Stato, presente prima
dell'adozione,sparisce quando il bimbo
arriva a casa».
In effetti, anche in altri casi di ado-

zione, i genitori vengono passati ai
raggi X, sottoposti a visite, colloqui,
verifiche prima dell'adozione per sta-
biJirne l'idoneità. Tutto piè che legit-
timo. Eppure, dopo questo screening.
lo Stato lascia sole le farniiglic ad af-
frontare la sospirata gcnitorialità. Le
famiglie vengono aiutate per un breve
periodo dalle associazioni che ne hanno
seguito il percorno,ma non basta. Spes-
so i baisibisii liaitno bisogno cli sostegno
psicologico per essere inseriti nel siste-
ma scolastico, riducendo al minimo lo
stress. In tutto questo le fsmiglie, a ec-
cezione delle associaztoni,devono fare
da sole. E questo diventa ancora più
drasnrnatico quando a essere adottati
sono bambini con disabilità motorie o
cogisitivc.
E il caso di Giovanna e Andrea che
hanno adottato anni fa Pietro, ragaz-
zo aiatistico. Dopo la trafila pee l'ado-
zione in Romania, alloro arrivo in Ita-
lia hanno dovuto affrontare tutto da
soli. «mPieteo»,raeconta Giovanna «non
mtsngsava da solo, non parlava e aveva
pasira di qualsiasi cosa, anche di appog-

giare i piedi sull'erba,
perché non l'sveva mai
vista,,. Oggi, Pietro ha
vent'anni e, finita la
scuola alberghiera, lavo-
ra in un bar. E solare e
allegro. Per lui, ragazzo
dai bisogni speciali, la
Vita cominciata con
l'incontro di due ragszzi
che hanno saputo hnina-
ginare per lui uis futuro.
Le esperielize felici

danno coraggio, anche se comunque
alcuni problemi restano. Ne parla
Chiara, assistente sociale: «Spesso ho
incor.trato genitori che nonostante il
desiderio di adotlare non risultavano
idonei, però, ho anche conosciuto co-
niugi che non chiedevano altro che di-
videre la loro vita con un bambino bi-
sognoso d'amore, senza chiedere
nicnt 'altro».
Insomma essere genitori è possibile

solo se si è determinati e non ci si ar-
rende, Anche per queslo si spera che la
revisione della legge, oggi allo studio.
possa rendere tutto più facile. •
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Negli ultimi
dieci anni
e e stato un
calo del 50
per cento
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